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QUESITI 

 
 
Quesito n° 1 
Un concorrente chiede (a) “conferma del fatto che non sia necessario emettere Passoe 
del raggruppamento” e se (b) “la copia della garanzia provvisoria deve essere inserita 
nella documentazione amministrativa”. 
 
Risposta al quesito n° 1 
(a) Il sistema AVCpass non è esteso ai “Settori Speciali”. Pertanto non è richiesta la 
presentazione del documento PASSoe. 
(b) Al punto 8 del Bando Integrale di Gara, è espressamente richiamato l’obbligo di “… 
corredare l’offerta con una cauzione…”. Si conferma, pertanto, che la garanzia 
provvisoria deve essere allegata alla documentazione amministrativa. 
 
Quesito n° 2 
Un concorrente chiede se è possibile utilizzare per la presentazione dei servizi svolti, 
altri formati (A2 e/o A1), oltre a quelli indicati nel Bando, fermo restando il numero 
massimo di formati A3 consentiti. 
Inoltre, chiede se, alla relazione tecnica illustrativa delle caratteristiche qualitative e 
metodologiche dell’offerta, è possibile utilizzare più formati (A4, A3, A2) senza limiti al 
numero di schede allegate. 
 
Risposta al quesito n° 2 
Si precisa che è’ consentito anche l’utilizzo di altri formati, fermo restando il limite di 
dimensione di n.20 A3 per servizio svolto, ovvero mantenendo l’equivalenza n.1 A0 = 
n.8 A3, n.1 A1 = n.4 A3, n.1 A2 = n.2 A3 (p.es. invece di n.20 schede A3 possono 
essere presentate n.5 schede A1 oppure n.10 schede A2, o combinazione di esse, 
senza superare n.20 A3). 
Per quanto attiene alla relazione tecnica, si precisa che è consentito anche l’utilizzo di 
altri formati, fermo restando il limite di dimensione di n.50 A4, ovvero mantenendo 
l’equivalenza n.1 A3 = n.2 A4. Come previsto nel bando, non sono previsti limiti alle 
schede grafiche allegabili alla relazione. 
 
Quesito n° 3 
Un concorrente chiede: “Il corrispettivo a base di gara comprende un importo di € 
33.015,00 per l’esecuzione di “sondaggi geognostici”. Il documento “Perizia tecnica 



 

degli onorari” non fornisce indicazioni su tipologia e numero di sondaggi e prove 
previsti e sulle modalità di calcolo del corrispettivo di tali attività. Si chiede, qualora 
disponibili, di fornire maggiori informazioni sulla campagna di indagini e prove che 
dovrà essere condotta.” 
 
Risposta la quesito n° 3 
I sondaggi geognostici dipenderanno strettamente dalle scelte progettuali adottate e al 
momento non definite a sufficienza. Pertanto il corrispettivo a base di gara è stato 
determinato sulla base di una stima di massima associabile all’intervento di cui trattasi, 
al pari dell’importo delle opere considerato. 
 
Quesito n° 4 
Un concorrente chiede di confermare se “….. l’importo indicato nella polizza di 
responsabilità professionale (Articolo 16 – Garanzie e coperture assicurative dello 
schema di convenzione allegato al bando) viene considerato come l’importo massimo 
che può essere chiesto all’Aggiudicatario in caso di danni diretti o indiretti provocati 
dall’Aggiudicatario nell’esecuzione del contratto….”. 
 
Risposta al quesito n° 4 
Le coperture assicurative di cui all’articolo 16 dello schema di convenzione, non 
costituiscono limitazione alla responsabilità dell’Aggiudicatario; il massimale indicato 
non rappresenta infatti il limite del danno da risarcire. Pertanto per la parte degli 
importi residui non coperti dalle polizze assicurative ne risponderà direttamente 
l’Aggiudicatario stesso. 
 
Quesito n° 5 
Si chiede “… di confermare se la documentazione amministrativa dovrà essere 
contenuta all’interno del plico principale (plico esterno) o dovrà essere contenuta 
all’interno di un’ulteriore busta recante l’indicazione Documentazione Amministrativa”. 
 
Risposta al quesito n° 5 
Si conferma che la documentazione amministrativa dovrà essere contenuta all'interno 
del plico principale, secondo quanto già riportato al punto 11 del Bando di Gara e che 
non è necessaria la predisposizione di un ulteriore busta dedicata. 
 
Quesito n° 6 
Un concorrente chiede “…In riferimento a quanto indicato dalle Linee Guida n.1 di 
attuazione del D.lgs. 50/2016 recanti “indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 
attinenti all’architettura e all’ingegneria” ANAC, ai fini del soddisfacimento dei requisiti, 
si chiede di confermare se la classe e categoria IA.03 (ex IIIc) avente grado di 
complessità pari a 1,15 può essere soddisfatta anche con servizi svolti per la categoria 
IA.04 (ex IIIc) avendo grado di complessità maggiore pari a 1,30”. 
 
Risposta al quesito n° 6 
Si conferma, in generale, che ai fini della qualificazione per l’affidamento di servizi 
attinenti l’architettura e l’ingegneria e, quindi, per la partecipazione alla gara in 
oggetto, le attività svolte aventi grado di complessità maggiore rispetto a quella 



 

richiesta, sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 8 del D.M. 17/06/2016. 
 
Quesito n° 7 
Si chiede “… se in caso di raggruppamento temporaneo uno dei soggetti inseriti tra i 
mandanti può appartenere ad uno stato non membro dell’Unione Europea”. 
 
Risposta al quesito n° 7 
Ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 sono ammessi a partecipare alle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici stabiliti in Italia 
e/o negli altri stati dell'Unione Europea. 
 
Quesito n° 8 
Un concorrente chiese se “…è ammesso il sopralluogo solo da parte di alcuni 
componenti di un costituendo RTP (ad esempio capogruppo e un mandante)? In caso 
affermativo, gli operatori economici del costituendo RTP che non parteciperanno al 
sopralluogo devono delegare (in caso di società, per mezzo del proprio legale 
rappresentante) i tecnici che effettueranno il sopralluogo?” 
 
Risposta al quesito n° 8 
Il sopralluogo può essere effettuato anche da un solo soggetto associato del 
costituendo RTP. Pertanto non è necessaria alcuna delega da parte dei soggetti non 
partecipanti al sopralluogo. 
 
Quesito n° 9 
Si domanda se il singolo professionista, entrato in qualità di mandante all’interno di un 
costituendo ATI, possa rientrare nella definizione di micro/piccola/media impresa, ai 
fini della riduzione della garanzia provvisoria. 
 
Risposta al quesito n° 9 
Ai fini della riduzione della garanzia provvisoria, si ritiene che il singolo professionista 
possa essere assimilato alla definizione di Impresa e, pertanto, possa rientrare nella 
definizione di micro/piccola/media impresa. 
 
 
 


